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Prima Lettura 2Re 4,8-11.14-16 
Costui è un uomo di Dio, un santo, si fermi da noi. 

Dal secondo libro dei Re 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne a 
mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. 
Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre 
da noi. Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, mettiamoci un letto, 
un tavolo, una sedia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare». 
Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo [disse a 
Giezi, suo servo]: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha 
un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si 
fermò sulla porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu 
stringerai un figlio fra le tue braccia». 

Salmo Responsoriale Sal 88 

Canterò per sempre l’amore del Signore. 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. 

Perché tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d’Israele. 

 

 



Seconda Lettura Rm 6,3-4.8-11 
Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con lui: camminiamo in una vita nuova. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? 
Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, 
così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che 
Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. 
Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive 
per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in 
Cristo Gesù. 

Canto al Vangelo (Cf 1 Pt 2, 9) 
Alleluia, alleluia. 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa; 
proclamate le opere ammirevoli di colui 
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 
Alleluia. 

  Vangelo Mt 10,37-42 
Chi non prende la croce non è degno di me. Chi accoglie voi, accoglie me 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o 
figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non 
mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la 
propria vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del 
giusto. 
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di 
questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua 
ricompensa». 
 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. Camminiamo dal vangelo di domenica scorsa 
dell’accoglienza della volontà buona, non “da paura”, di Dio Padre 
sul creato, a quello di oggi con l’opera di Gesù di trasmettere questo 
progetto anche alla libertà dell’uomo. Nasciamo in una famiglia, 
accuditi e amati, non per chiudere l’amore dentro quattro mura, ove 
controllare situazione e persone, sarebbe il trionfo del peccato 
originale, ma per allargare il cuore al mondo intero, come S. Pietro e 
Paolo ci insegnano con la loro morte a Roma. Gesù invita a passare 
dall’accoglienza ricevuta in famiglia, alla restituzione della stessa 
aperta ad ogni uomo che in pace diventa missionario di fiducia (suo 
discepolo anche inconsapevole…), cioè di rischio/apertura nelle 
relazioni. Accogliere l’altro, soprattutto se estraneo, è accogliere 
Dio, sempre un po’ estraneo a noi, considerata la sua grandezza. Dio 
è l’estraneo, lo straniero che viene per lasciarsi accogliere e 
ricompensarci con un cuore nuovo che nasce proprio 
nell’accoglienza. La certezza di una vita terrena controllata dal 
proprio potere, non solo non funziona verso le persone che attorno a 
noi ci sentono “soffocanti”, ma nemmeno dà la felicità sperata, ma 
tanta paura di perdere e rigidità di pensiero e atteggiamenti. Lo si 
percepisce in chi è aggressivo nel suo linguaggio “ragionante”, mai 
includente.  La profezia è ingrediente essenziale a una vita buona, la 
profezia scombussola all’inizio per dare pace in seguito, l’esatto 
contrario delle nostre pubblicità umane che puntano sulla sicurezza 
momentanea che presto disilluse, nessuno ne chiede il conto 
all’autore. La profezia viene da una Parola di Dio letta sulla misura 
della nostra vita, la confessione sacramentale vissuta non come 
dovere, ma appuntamento, aiuta in questo. 
 

2. Ringrazio coloro che in questi giorni sono resi e si stanno 
ancora rendendo vicini alla mia sofferenza e della mia famiglia nel 
distacco da mio papà Giampietro per la sua morte inattesa, anche 
se preparata da un inesorabile malattia. Aver riconsegnato la sua vita 
a Dio Padre, vissuta da lui in pienezza di bene donato anche ricevuto, 
nel distacco, dà speranza di bene.  
 

3. La diocesi di Bergamo ha aperto un fondo economico per 
aiutare le famiglie in difficoltà sopravvenute nell’emergenza covid. Sul 
notiziario parrocchiale in distribuzione in questi giorni trovate le 
specifiche e le modalità di accesso. Chiedere aiuto in un momento 
difficile aiuta a crescere sia chi riceve che chi dona.  



 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva Ore 9.30 – S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  

Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8.00 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 

 

L’AGENDA della SETTIMANA        parroco paolo.riva@iol.it e 3460363024 

XIII domenica del TO 

Anno A 

2Re 4,8-11.14-16; Sal 88; 

Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42 

 

Chi non prende la croce non è degno di 

me. Chi accoglie voi, accoglie me. 

28 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa 
Ore 11.30 – Battesimo di Giacomo e Sofia   
Ore 18.30 – S Messa al castello (x Santo, 

Caterina, Flaviana)  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Teresa e Luigi Carrara) 

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI 

At 12,1-11; Sal 33;  2Tm 4,6-8.17-18; 

Mt 16,13-19 
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del 

regno dei cieli. 

29 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa in suffragio di Zambelli 
Silvano   (x Corti Guglielmo e Baggi Antonio) 

Am 3,1-8;4,11-12; Sal 5;  Mt 8,23-27 

Si alzò, minacciò i venti e il mare e ci 

fu grande bonaccia. 

30 
Martedì 

PONTERANICA 

Ore 8.00 - S. Messa (x Augusto Taiocchi) 

Preziosissimo Sangue 

di  N.S. Gesù Cristo 

Am 5, 14-15. 21-24; Sal 49; Mt 8, 28-34 

Sei venuto qui a tormentarci prima del 

tempo? 

1 
Mercoledì 

PONTERANICA 

Ore 8.00 - S. Messa (x Albino e Felice) 

Visitazione B.M. Vergine 

Am 7, 10-17; Sal 18;  Mt 9, 1-8 
Resero gloria a Dio che aveva dato un 

tale potere agli uomini. 

2 
Giovedì 

PONTERANICA 

Ore 8.00 - S. Messa (x Anime del purgatorio) 

S. Tommaso 

Ef 2, 19-22; Sal 116; Gv 20, 24-29 

Mio Signore e mio Dio! 

3 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 19.30 – Confessioni e ascolto da parroco  

Ore 20.00 – Ufficio dei Defunti 

Am 9, 11-15; Sal 84;  Mt 9, 14-17 

Gli amici possono forse essere in lutto 

mentre lo sposo è con loro? 

4 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa 

Ore 18.30 - S. Messa (x Alessandro Pasta) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa (x Vincenzo Tiraboschi) 

XIII domenica del TO 

Anno A 

Zc 9, 9-10; Sal 144;  Rm 8, 9. 11-13; 

Mt 11,25-30 

Io sono mite e umile di cuore. 

5 
Domenica 

PONTERANICA 

Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 11.00 - S. Messa in Maresana 

Ore 17.00 - S. Messa (x Ida Cornali) 
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